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P er quanto la notizia
contraria sarebbe
"sexy", quell’epoca di

confronto fra due
superpotenze non può più
tornare. Per due ragioni: la
Cortina di ferro divideva
due mondi interamente
contrapposti, ognuno dei
quali avrebbe potuto
vincere e imporre il suo
modello all’altro. Oggi è il
sistema di mercato che
governa la Russia:
oligarchico, opaco,
monotematico sull’energia,
ma a grandi linee è lo stesso
principio capitalista di
Washington e Bruxelles.

La seconda ragione è che
oggi c’è una sola
superpotenza, gli Stati
Uniti, per quanto
amleticamente riluttanti
nell’interpretare questo
ruolo. La Russia è a fatica
una potenza regionale: solo
i nove fusi orari (erano 11
fino al 2010, quando li
ridusse Dmitri Medvedev)
le permettono di avere
interessi in una parte
vastissima di mondo.
Questo, insieme alle testate
nucleari, alla produzione di
gas e petrolio, fa credere a
Vladimir Putin di avere la
stessa autorevolezza di
Breznev. Dopo oltre
trent’anni di decadenza,
nemmeno le imponenti
spese militari stabilite per i
prossimi anni rendono
temibile ciò che resta
dell’Armata Rossa.

A dire il vero Putin e la
maggioranza del potere
moscovita, non sono i soli a
sognare la Guerra fredda. Ci
sono piccoli ma autorevoli
Dottor Stranamore anche al
Pentagono, nell’industria
militare americana,
soprattutto fra senatori e
deputati sulla collina del
Campidoglio. Il potere a
Mosca e le lobbies attorno a
quello di Washington,
s’impegnano a rendere
contrapposte agende
internazionali che
altrimenti americani e russi
non avrebbero così distanti.

Neanche a Mosca sono
eccitati all’idea che l’Iran
possa sviluppare l’arma
nucleare; in Siria sono
interessati alla
sopravvivenza del regime,
non necessariamente a
quella di Bashar Assad;
sostengono il piano di pace
arabo-israeliano di John
Kerry; hanno lo stesso
interesse - forse un
interesse oggi ancora più
diretto - nella lotta contro la
diffusione del qaidismo. In
Africa la Russia ha poco
spazio ma per colpa della
Cina, non degli Stati Uniti.
Anche all’Avana e Caracas
hanno più peso la potenza
commerciale e gli
investimenti cinesi.

Il continente europeo è
un’altra storia. Ricordando

che la Russia è sempre stata
un impero terrestre (la
potenza di Gran Bretagna e
Stati Uniti è oceanica), è in
questo immenso territorio
che Putin sogna di costruire
la sua comunità euroasiatica.
Fino ad ora sono stati
arruolati Bielorussia e
Kazakhistan, le altre
repubbliche asiatiche e
l’Armenia sono candidature
certe. Il disegno di ricreare
con altri mezzi l’Unione
delle repubbliche sovietiche
è evidente ma
l’amministrazione Obama
non ha mai mostrato di
volersi occupare del
problema: questa parte del
mondo è fuori dalle sue sfere
d’influenza. Ritirandosi
dall’Afghanistan, quest’anno
gli americani lasceranno
anche l’unica base di transito
che avevano nella regione, a
Manas in Kyrgyzstan.

Nemmeno l’Unione
europea obietta al lento
riformarsi di questa
comunità euroasiatica. In
nome del realismo politico
e delle molte questioni
aperte con la Russia, sia gli
Stati Uniti che la Ue
avevano già venduto anche

l’Ucraina alla
determinazione russa di
averla nel suo spazio
geopolitico ed economico.
A Washington e a Bruxelles
le credenziali di Yulia
Timoshenko non erano mai
sembrate cristalline.

Fino a che gli ucraini non
sono scesi in strada a
protestare, a farsi arrestare,
ferire, uccidere, giorno
dopo giorno in nome di una
libertà molto simile alla
nostra. Non si può ignorare
la determinazione di un
popolo nel voler essere
europeo, quando quel
modello sembra in grave
crisi: almeno a noi,
guardando da dentro. Né il
realismo di Barack Obama il
quale di tutto vorrebbe
occuparsi tranne che di
affari internazionali, poteva
disinteressarsi al massacro
ucraino.

Il problema ora è come
uscirne bene: come favorire
la crescita democratica
dell’Ucraina senza perdere
il contatto con la Russia. Più
della Bielorussia e
dell’Armenia, l’Ucraina è
fondamentale per il disegno
di Putin. E’ difficile
immaginare quello spazio
euroasiatico senza il più
importante dei potenziali
partner a Ovest di Mosca.
La sfida è notevole, per noi e
per gli Stati Uniti: non
possiamo più abbandonare
l’Ucraina né rinunciare alla
collaborazione
internazionale con la
Russia. Per la Ue alla vigilia
delle elezioni, è un banco di
prova ancora più decisivo.
Aiuterebbe gli elettori
europei a ricordare che il
futuro dell’unione non è
solo banche tedesche e
moneta comune ma un
insieme più ampio di
diplomazia, valori e ideali.

L’ANALISI

MESSAGGI E SOCIAL MEDIA
WhatsApp bloccato:
«Problemi al server»

«Spiacentiabbiamoproblemidi
server,speriamodirecuperare
presto»:cosìWhatsAppsulsuo
profiloTwittersigiustificadel
disserviziochehacolpitoieri la
chatbloccandomilionidiutenti.
L’app,soloduegiorni fa
acquistatadaFacebookallacifra
di 19miliardididollariecon450
milionidiutentiattivialmese,è
andatointiltalle 19,20italianee
inretecorre ilsospettochesiain
attounattaccohacker,mirato
neiconfrontidiMark
Zuckerberg.Inretemigliaia le
protesteeimessaggidegli
utenti: l’apppartemailservizio
nonsiconnetteenonriescea
mandaremessaggi.El’hashtag
#watsappdownèarrivatosubito
aiprimipostidelletendenze
Twitterper lagrandemoledi
proteste.

MESSICO
Catturato Guzman,
il supertrafficante
Joaquin«ElChapo»Guzman,
il trafficantedidrogapiù
ricercatonel mondo,èstato
catturatoaMazatlan,città
costieradelloStato
messicanodiSinaloa.Sulla
suatestaWashington aveva
postounataglia di 5milioni di
dollari.Oltreal «Chapo»,
sonostatearrestatealtre 11
personecheavevanoconsé
moltearmi.Pochiminuti
primailprocuratore generale
JesusMurillo avevadettoche
l’operazionecheha permesso
lacattura diGuzmanèstata
«unsuccesso» dopo «una
pianificazioneduratadiversi
mesi». Il luogo doveGuzman
èstatopreso «eracollegatoad
altresette abitazioni
attraversodei tunnel». Il
CartellodiSinaloaguidatoda
Guzmanoccupa unpostodi
rilievotra leorganizzazioni
delladrogamessicaneche
smercianococaina,marijuana
emetanfetamine.

Ma non è
il ritorno
alla Guerra
Fredda

Le due Ucraine

DIFFICILI EQUILIBRI
Occorre favorire
la crescita democratica
dell’Ucraina senza
perdere i contatti
con la Russia di Putin

L’OMBRA DELLA SECESSIONE
AKharkiv,nell’Estdell’Ucraina
vicinoalconfineconlaRussia,Viktor
Yanukovichnonèsolo.Ileaderdi
alcunedelleregionirussofonedel
Paesehannodenunciatoieriil
ParlamentodiKievcomeillegittimo,
annunciandodivolerprendereil
controllodeirispettiviterritori.Una
mossacheaumentalapossibilitàdi
unascissione:inquestimesi,mentre
leprovinceoccidentalivicine
all’Europaaderivanoalle
manifestazioniantigovernativedi
Kiev,leamministrazionidellametà
orientaledelPaeseesprimevanoil
proprioappoggioalpresidente.
All’incontrodiKharkiverano
presentileregionidiKharkiv,
Donetsk,Dnipropetrovsk,Luganske
Crimea.NellapenisolasulmarNero
duranteunamanifestazioneèstata
chiestal’unioneallaRussia.

ETERNI RIVALI

Antonella Scott
In poche ore l’Ucraina ha

cambiatovolto. In48 ore ilMai-
dan-lapiazzadellaprotesta-ha
visto le fiamme della battaglia,
haascoltatoilPadrenostroreci-
tato per le 77 vittime di quegli
scontri e infine, ieri sera, ha ri-
trovato Yulia Tymoshenko.
«Sonosicuracheprestol’Ucrai-
na farà parte della Ue, e questo
cambieràtutto»,èstataunadel-
lesueprimedichiarazioni,appe-
nauscitadalcarcerediKharkiv.
Seduta su una sedia a rotelle, ha
esortato i manifestanti arestare
in piazza: «Non è finita - ha gri-
datodobbiamoportareYanuko-
vich e la cricca che lo circonda
alMaidan».

Dopo la firma dell’accordo
tra Viktor Yanukovich e i lea-
derdell’opposizionesottolabe-
nedizione europea, venerdì, gli
avvenimenti si sono srotolati
conunarapiditàimpressionan-

te. E il cambio di regime non ha
lasciato vuoti di potere:
Yanukovich non ha ancora ras-
segnato le dimissioni ma già i
doveri di capo dello Stato ven-
gono riconosciuti a Oleksandr
Turchinov, stretto alleato di
Yulia Tymoshenko, nominato
venerdì presidente della Ve-
rkhovna Rada. È stato qui, in
Parlamento, che venerdì sera i
deputati hanno accelerato i
tempi: l’intesa prevedeva un ri-
bilanciamento dei poteri tra
presidenzaeparlamento,lafor-
mazione di un governo di unità
nazionaleentrodiecigiorni,ele-
zioni presidenziali anticipate
daconvocarenonoltreilprossi-
modicembre.Finoavenerdìpo-
meriggio Yanukovich era par-
so convinto di poter partecipa-
realla transizione.

Un «golpe fascista»

Ilcambiamento, quello cheora
Yanukovich denuncia come
«golpe fascista» è avvenuto in
aula, dove i deputati hanno de-
stituito ilministrodegli Interni
VitalyZacharchenko,sceglien-
do al suo posto un altro alleato
della Tymoshenko, Arsen
Avakov. E poi hanno approva-
to qualcosa che non era previ-
sto negli accordi, non almeno
in quelli scritti. Con una legge
hanno spianato la strada alla li-
berazione di Yulia, in carcere
dal2011perunacondannaaset-
te anni per abuso d’ufficio. In-
tanto, nelle strade della batta-
glia le forze dell’ordine lascia-
vano campo libero ai dimo-
strantieaicorteifunebri,eilmi-
nistero degli Interni si schiera-
va«conil popolo». I negozidel
centroriaprono.Orasonogliat-
tivisti della piazza a garantire
la sicurezza, in mano gli scudi
chefinoaieriavevanoiBerkut,
letruppeantisommossa.Imili-
tari, ha dichiarato il nuovo ca-
podistatomaggioreappenano-
minato da Yanukovich, reste-
ranno estranei al conflitto: «Il

personale delle forze armate -
ha detto l’ammiraglio Yuriy
Ilyn - resterà nelle normali de-
stinazioniimpegnatonellefun-
zioni di routine». Viktor
Yanukovichrestavasolo.

Cosìèfuggito,senzaneppure
chiuderecasastandoalleimma-
gini che impazzano sul web,
una residenza sontuosa presa
d’assaltoieridadimostrantiere-
porter curiosi. Nel suo ufficio
privato, una "lista nera" di gior-
nalisti scomodi, transazioni mi-
lionarie.Ildestinodelpresiden-
te è rimasto avvolto nel mistero
finché ieriYanukovich è appar-
so in un video trasmesso da una
località imprecisata, descriven-
do gli ultimi avvenimenti come
«un colpo di Stato fascista co-
me in Germania nel 1933», rifiu-
tandodi dimettersi.

Ma intanto a Kiev la Rada
stringeva ancor più i tempi, fis-
sando le elezioni anticipate al
prossimo 25 maggio, acceleran-
do la liberazione della Tymo-
shenko e approvando (328 voti
favorevoliezerocontrari)lade-
stituzione di Yanukovich. Più
tardi, il presidente in pectore
Turchinov ha riferito che
YanukovichsitroverebbeaDo-
netsk, nel Sud del Paese. «Ha
cercatodiprendereunaereodi-
rettoinRussia-hadettoTurchi-
nov - ma le guardie di frontiera
lo hanno fermato». Stessa sorte
è toccata all’ex procuratore ge-
neraleucraino,ViktorPshonk.I
responsabili del bagno di san-
gue - ha detto Vitaly Klitschko,
uno dei leader dell’opposizione
firmatari dell’accordo di vener-
dì-dovrannorenderecontodel-
leproprieazioni.

Mentre Yanukovich appari-
va nel suo video, la Tymo-
shenkouscivadalcarcere.Epri-
maancoradimettersi inviaggio
per Kiev, dove la aspettavano
sul Maidan, si diceva pronta a
candidarsiper lapresidenza.

Gliaiuti dell’Fmi

La Casa Bianca si congratula
perlasualiberazione,GranBre-
tagna e Germania hanno già
espressoappoggioal futurogo-
vernoeidueministridegliEste-
ri, il britannico William Hague
eiltedescoFrank-WalterStein-
meier, si sono impegnati a pre-
mere sul Fondo monetario in-
ternazionaleperlaripresadeifi-
nanziamenti all’Ucraina. Una
promessa che probabilmente
faceva parte degli accordi di
Kiev, che dovrà cercare altrove
ilsostegnoall’economia-delva-
loredi 15miliardididollari -che
Moscanonintendepiùgaranti-
re a un governo che non può
controllare. In una telefonata
conil segretario diStatoameri-
canoJohnKerry, ilministrode-
gli Esteri russo Serghej Lavrov
ha manifestato il disappunto
della Russia per il mancato ri-
spettodelleintesedivenerdìda
parte dell’opposizione. Accor-
di che Mosca non ha voluto fir-
mare, malgrado al negoziato
fossepresentel’inviatodiVladi-
mir Putin, Vladimir Lukin. Il
motivo, ha spiegato ieri Lukin,
è proprio nel fatto che non era
chiaro «fino a che punto
Yanukovichfosseingradodiat-
tuarequell’accordo. E questo si
confermaoggi».
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La svolta in Ucraina. La Tymoshenko arringa la folla in piazza Indipendenza a Kiev: «Non è ancora finita. Mi candiderò»

Yulia libera, fugge Yanukovich
Il Parlamento destituisce l’ex presidente, che accusa: «In atto un golpe»

Rappresaglia. Un cecchino appartenente alle forze pro-governative viene assalito dalla folla degli oppositori e costretto a baciare un crocefisso
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L’ascesa di Yulia
QuestavoltatoccaaYulia

cantarevittoria.Usciredal
carcere,vedereilpoteredel
grandenemicosbriciolarsi.La
loroèunastoriadiunarivalità
infinita.Vengonoentrambi
dall’Estindustrialedell’Ucraina,
lei(53anni)daDnipropetrovske
lui,ViktorYanukovich(63anni),
daDonetsk.Entrambihanno
conosciutoilcarcere,perfrodee
corruzione.

La Rivoluzione arancione
Ilprimoroundandòalla

Tymoshenko,nel2004.
Yanukovich,delPartitodelle
RegionivicinoaMosca,aveva
vintoelezionisospette,
dichiaratenulledallaCorte
Supremadopolamobilitazione
notacomelaRivoluzione
arancione.Lei,donnad’affari
divenutamilionariarivendendo
gasrusso,sieradataallapolitica
perproteggereipropriinteressi.
LaRivoluzionearancioneportò
allapresidenzailsuoalleato,
ViktorYuschenko.

Coabitazione difficile
PrestolaTymoshenko,

divenutaprimoministro,entròin
rottadicollisioneconYuschenko,
efuYanukovich,nel2006,ad
approfittaredegliscontrinel
campoavversovincendole
elezioniparlamentarichelo
portaronoasuavoltaallaguida
delgoverno.Unaccordoritrovato
traYuliaeYuschenkolariportòin
carica,enel2009Yanukovich
annunciòl’intenzionedi
ripresentarsicandidatoalla
presidenza.

In carcere
L’avversarionaturalmenteera

laTymoshenko,cheluisconfisse
nelfebbraio2010.Cercòsubito
ditoglierladimezzopersempre:
accusandoladiabusodiufficio,
condannataasetteannipergli
accordichenelgennaio2009la
TymoshenkostrinseconVladimir
Putin,permetterefineallaguerra
delgas.Yanukovichsperava
probabilmentedifarsirieleggere
indisturbatoalprossimovoto,nel
2015.Sisbagliava.

REAZIONE A CATENA
Indette le elezioni per il 25
maggio.La Casa Bianca si
congratula,Gran Bretagna
eGermania esprimono
appoggio pergli aiuti Fmi


